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LA STRADA A CONFINE 

CON CESA CONTINUA AD 

ESSERE INSPEGABILMENTE 

CHIUSA 
La nitizia non merita affatto una prima pagine né 

unôapertura di giorbale, ma, poich® via delle 

Viole continua ad essere chiusa al traffico 

veicolare nonostante ben tre sindaci si siano 

impegnati pubblicamente a riaprirla al traffico. 

Tre sindaci di quelli cocciuti e ferrigni come 

Mimmo Ciaramella, Peppe Sagliocco ed Enrico 

Fiordiliso. Questa strada fa parte del Rione 

Bagno, una vera e propria enclave normanna in 

territorio cesano, Gli abitsnti si sentono talmente 

di Cesa da indire un referendum (tragicomico) 

per il passaggio a Cesa. Il referendum non ebbe 

seguito  a  causa  dello   scarsissimo  numero  di  

votanti che vi presero parte.  

Da allora è passato più di un decennio, ma via 

delle Viole continua ad essere unôoasi di 

tranquillità. La strada rimane chiusa da travi 

di ferro infisse nellôasfalto, nonostante la 

presenza di un ridicolo segnale di ñStopò, 

nonostante venga eseguita la raccolta dei 

rifiui, nonostante vi sia la pubblica 

illuminazione. Insomma, una strada a tutti gli 

effetti comunale che, nei fatti, continua ad 

essere inpiegabilmente e contro ogni volontà 

(almeno quella espressa) chiusa al traffico 

veicolare. Segno che ñla lobby di  via delle 

Violeò ¯ forte e resiste a qualsiasi tipo di 

colore politico. Almeno dei vari centro destra 

che si sono succeduti negli ultimi venti anni. 

Ora abbiamo un sindaco che, almeno sulla 

carta (le scelte di assessori e collaboratori non 

fanno propendere in questo senso), dovrebbe  

essere di centrosinistra. A lui, al giovane Alfonso 

Golia, facciamo appello affinché si ristabilisca 

lôordine liberando la strada da quegli orrendi 

pilatri in ferro. Se per gli altri, per i suoi 

predecessori, questo gesto di giustizia è stato 

impossibile grazie alla lobby di via delle Viole, 

questa volta appare addittura nemmeno 

pensabile. Abbiamo, infatti, ben due consiglieri 

che di fatto sono di Cesa: Erika Alma e Vincenzo 

Cesario Angelino. Inoltre, un cesano di origini lo 

abbiamo in giunta: Mario de Michele- Insomma, 

nellôattuale amministrazione la lobby di via delle 

Viole ¯ interna. Una propostaéimproponibile la 

nostra. Questo mentre centinaia di auto al giorno 

devono effettuare un giro molto più lungo, mentre 

i residenti in via delle Viole continuano a 

parcheggiare la propria auto davanti casa. 

 

 

CASA 

CIMAROSA, 

TORNANO 

LE CASE 

CHIUSE 
 

AVERSA: UN 

CARCERE IN PIENO 

CENTRO, OBBROBRIO 

URBANISTICO  
  

 

Nella citt¨ normanna cô¯ 

un carcere che nessuno ha 

voluto e che inficia tutti gli 

strumenti urbanistici 

vigenti. Ovunque le 

carcere si delocalizzano, 

ad Aversa siamo stati 

capaci di metterlo in pieno 

centro cittadino.  

 

SINDACO GOLIA 

LIBERI AMO VIA 

DELLE VIOLE  

N.5 ï  31 maggio 2020 
 

 

 

 



Periodico di attualit¨ dellôAgro Aversano CITTAõ NORMANNA  

 

Pagina 2 

 

CONTINUANO LE FIBRILLAZIONI IN SENO ALLA MAGGIORANZA DI CENTROSINISTRA, ORA 

NON SI TRATTA PIUô DI IPOTESI GIORNALISTICHE, MA DI UNA TRISTE REALTAô 

MAGGIORANZA SOTTO SCACCO, I SEI 

DISSIDENTI VOTANO DISTINGUENDOSI IN 

CONSIGLIO E METTONO SOTTO GOLIA 
Nicola Rosselli

Prova di forza in consiglio comunale nel pomeriggio 

di mercoledì con il sindaco Alfonso Golia che va sotto 

su una proposta di pregiudiziale da lui stesso 

avanzata. ñLa crisi cô¯ e si vedeò avevamo detto nello 

scorso numero di Città Normanna titolando un 

brillante articolo del collega Mario Francese.  

 

Immagini YouTube del Consiglio Comunale di 
mercoledì  

La crisi si istituzionalizza addirittura e anche se la 

maggioranza ha, poi, trovato la quadra sulla nomina 

di Luigi Pezzullo da Maddaloni, rimangono tutti i 

dubbi. Non a caso Pezzullo (che sembrerebbe 

sponsorizzato dallôassessora al bilancio Francesca 

Sagliocco), benché eletto, non ha raccolto tutti i voti 

disponibili.  

 

E ancora una volta siamo costretti a chiederci, al di là 

dei meriti di questôultimo: Ma non côera nessun 

revisore dei conti aversano che potesse svolgere 

questo compito? Era proprio necessario andare a 

sceglierne uno non aversano mortificando i 

professionisti cittadini? Qualcuno dice che qualche 

consigliere regionale, in vista delle elezioni, deve 

coltivare amicizie anche in altre zone della Provincia 

di Caserta. Ma noi non crediamo a queste basse 

insinuazioni. Siamo certi che Pezzullo abbia 

veramente una marcia in più. Del resto basterà 

aspettare per verificare. 

 

Il sindaco Alfonso Golia in campagna elettorale  

Segnali assolutamente non tranquillizzanti quelli che 

vengono lanciati per il primo cittadino normanno che, 

ne siamo certi, non cadrà sul bilancio perché, almeno 

per il momento, nessuno vuole andare a casa, ma il 

suo cammino non sarà certamente una passeggiata. 

 

Troppe le divisioni con lo spettro del consigliere 

regionale Stefano Graziano (nume tutelare di Golia e 

ñcoordinatoreò della cacciata del suo predecessore, 

Enrico de Cristofaro) che aleggia costantemente. 

Senza che, aggiungiamo, i suoi accoliti normanni 

facciano qualcosa per evitarlo, quasi come se fosse 

unôostentazione, anche se a parole negano qualsiasi 

ingerenza del ñteveroleseò nelle cose aversane. 

ñSperiamo che passino presto queste elezioni 

regionaliò ha detto nei giorni scorsi nella sua ingenua 

genuinità, che è riuscita a passare tra la copertura del 

politichese, un importante esponente del Partito 

Democratico che, a parole, nega qualsiasi ingerenza, 

anzi. Lo speriamo anche noi per fare in modo che la 

nostra città possa essere finalmente lasciata in pace 

dagli ñstranieriò e dai loro giochi di (basso) potere. 
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IL PRIMO CITTADINO NORMANNO PARLA DI DISTANZA NON SOLO POLITICA, MA ANCHE 

UMANA TRA I SUOI CONSIGLIERI E CONDANNA IL MANCATO RISPETTO DELLE DECISIONI 

INTERNE PRESE A MAGGIORANZA 

GOLIA: IN MAGGIORANZA CôEô CHI 

NON MANTIENE GLI IMPEGNI  
Fallimento con conseguenti dimissioni. Le 
opposizioni dopo un anno di amministrazione 
Golia e lôandata sotto in consiglio comunale 
grazie al fuoco amico di sei dissidenti, non usano 
mezzi termini nei confronti del sindaco. 
Questôultimo da parte sua sferza la maggioranza: 
çCô¯ una distanza oltre che politica, a questo 
punto, anche umana con alcuni consiglieri. Per 
alcuni quello che si decide nelle riunioni di 
maggioranza e nei gruppi consiliari non vale 
nulla anzi viene contraddetto. La politica è 
confronto, cô¯ la tesi lôantitesi ma poi cô¯ la 
sintesi. Nulla è servito riunirsi per confrontarsi, 
condividere e approfondire i temi oggetto del 
consiglio comunale. Anzi, contraddicendo 
palesemente se stessi rilevo approssimazione e 
poca coerenza». Parole dure che Golia rafforza: 
«Prendo atto che per alcuni consiglieri la linea 
politica condivisa e decisa insieme non vale 
nulla. Noi, invece, siamo abituati a dire ciò che 
facciamo e a fare ciò che diciamo. Le persone che 
non mantengono gli impegni condivisi sono 
lontani dalla ñpolitica che serveò, quella politica 
che meno di un anno fa ha dato vita alla 
rivol uzione delle coscienze. Ed io con tantissimi 
altri quellôimpegno continueremo 
coerentemente a mantenerlo». 

 

 

Imma dello Iacono  

 

Sullôepisodio che lo ha visto soccombere sotto i 
colpi della sua stessa maggioranza, il sindaco ha 
dichiarato: «Sul piano polit ico questa procedura 

non era stata rappresentata né in commissione 
bilancio né nella riunione di maggioranza; sul 
piano prettamente tecnico del caso in questione, 
vale a dire dei debiti fuori bilancio, già nella 
delibera portata in consiglio comunale è previsto 
per legge  lôinvio della documentazione alla corte 
dei conti, quindi è una procedura già consolidata, 
mi stupisco come i firmatari  non ne fossero già a 
conoscenza. Risulta, quindi, evidente che la 
richiesta era del tutto pretestuosa».  

 

Fatto sta che in consiglio comunale, quando si 
stavano votando i debiti fuori bilancio, il sindaco 
Golia è finito sotto perché gli hanno votato contro 
cinque consiglieri della sua stessa maggioranza 
(Luisa Motti, Eugenia DôAngelo, Paolo Santulli, 
Francesco Forleo e Imma Dello Iacono) mentre 
un sesto, il presidente del consiglio comunale 
Carmine Palmiero, si è astenuto come i due 
consiglieri che molti vorrebbero quali eventuale 
stampelle di questa traballante coalizione: 
Giovanni Innocenti e Olga Diana. Un episodio 
che ha ufficializzato quelle che prima erano solo 
voci di corridoio. Gettando non poche ombre sul 
futuro anche immediato di questa maggioranza 
considerato che entro il prossimo 31 luglio dovrà 
essere approvato il bilancio per lôanno in corso 
pena lo scioglimento del civico consesso e il 
ritorno alle urne.  
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LA CASA NATALE DEL GENIO DELLôOPERA BUFFA UTILIZZATA POCO E MALE AL DI LAô DEL 

LOCKDOWN DOVUTO ALLA PANDEMIA DA CORONAVIRUS 

CASA CIMAROSA: CASA CHIUSA  

di Antonio Arduino  

Due anni fa, Il 27 maggio 2018, fu ufficialmente 

inaugurata, in pompa magna, la casa natale di 

Domenico Cimarosa, il genio musicale 

universalmente riconosciuto dell'opera buffa. Una 

struttura costata parecchi ma veramente parecchi 

milioni al comune di Aversa ed oltre un decennio di 

attesa essendo partita la realizzazione nella prima 

sindacatura di Domenico Ciaramella.  

 

Casa Cimarosa prima del restauro  

 

Ovviamente a renderla possibile furono finanziamenti 

regionali ottenuti appositamente. Nel giorno del taglio 

del nastro erano presenti tutti i  rappresentanti delle 

istituzioni politiche locali e provinciali, la casa si 

mostrava realizzata in maniera ottimale e poteva 

essere utilizzata da subito se non fosse stato per il 

piccolo particolare che sia il Genio civile che la 

Soprintendenza ai beni culturali rilasciarono in 

ritardo, rispetto alle attese, le autorizzazioni 

dovute,così Casa Cimarosa fu aperta realmente ad 

ottobre del 2018. Nei pochi mesi di vita della struttura, 

chiusa dopo la caduta dell'amministrazione De 

Cristofaro, furono realizzati il Premio internazionale 

Cimarosa, il Premio internazionale di flauto, 12 

concerti, 40 eventi musicali che videro la presenza di 

artisti di valore mondiale come il pianista giapponese 

Takahiko Sakamaki, due mostre legate alla musica e 

alla figura di Cimarosa e fu visitata da circa diecimila 

persone e scolaresche. Proponendosi come Casa della 

Cultura e ottenendo un rilievo tale da aspirare a 

diventare sede distaccata del conservatorio di San 

Pietro a Maiella.  

Col cambio di amministrazione, al di là di alcuni 

eventi come la mostra dedicata a Leonardo da Vinci, 

in occasione dei 500 anni dalla sua morte, in cui 

vennero esposti le riproduzioni in scala reale di tutti i 

dipinti di Leonardo, in alta risoluzione su tavola, la 

casa natale di Domenico Cimarosa non sembra più 

essere un tempio della "cultura musicale". 

Sicuramente lo stop alle attività amministrative creato 

dalla pandemia non poteva favorire la ripresa di 

attività culturali in particolare di tipo musicale ma 

prima che arrivasse lo stop casa Cimarosa sembrava 

avere già perso la sua caratteristica originaria.  

 

Il monumento a Cimarosa a piazza Mazzini  

 

Al momento non si parla di un nuovo festival 

Cimarosa né di altre iniziative culturali di tipo 

musicale che dovrebbero essere appannaggio della 

città in cui è nato Domenico Cimarosa ed ha visto i 

natali di altri grandi della musica internazionale. 

Considerando il costo della struttura, il tempo di attesa 

e tutte le premesse positive presenti al taglio del nastro 

viene normale chiedersi se l'attuale amministrazione 

pensi di recuperarla e valorizzarla secondo quello che 

era stato indicato il suo destino al taglio del nastro. 

Sarebbe un grosso errore lasciarla così com'è, 

abbandonata a se stessa o sotto utilizzarla.  

Se qualcosa c'è da migliorare si preveda un piano sul 

come agire perché di casa Cimarosa non resti solo il 

ricordo del giorno dell'inaugurazione riportato da tutti 

i media nazionali. La politica che "ama Aversa" deve 

dimostrare questo sentimento con i fatti, non 

impegnarsi nella caccia alle poltrone perché dopo un 

eventuale nuovo voto tutto cambia però nulla cambia. 
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IL DIFENSORE CIVICO REGIONALE A MUSO DURO CONTRO ILSINDACO DI AVERSA ALFONSO 

GOLIA E IL SUO VICE BENEDETTO ZOCCOLA DOPO LE ACCUSE LANCIATE DAI DUE DI ESSERE 

ANTIDELUCA 

FORTUNATO: CôERA E CôEô UN DISEGNO 

PER DELOCALIZZARE IL MERCATO 

ORTOFRUTTICOLO    

Il Difensore Civico della Campania Giuseppe 

Fortunato aveva ultimamente diffidato il Sindaco di 

Aversa, scrivendogli che se non gli relazionava 

precisamente e/o non procedeva entro dieci giorni per 

i lavori relativi alla riapertura del Mercato 

ortofrutticolo avrebbe commissariato il Comune di 

Aversa e li avrebbe così subito completati, non 

potendosi lasciare ancora oltre  500 famiglie senza il 

proprio lavoro, onesto e nel rispetto delle leggi. 

Il sindaco di Aversa Alfonso Golia ha, quindi, 

finalmente risposto, attestando al Difensore Civico 

che ñi lavori sono ripresi e sono in corso di 

svolgimentoò. 

 

 

Giuseppe Fortunato  

 

ñCon parallelo comportamento, davvero di orrido 

cattivo gusto, - affermano dal sindacato - il Sindaco 

comunicava al periodico Città Normanna che il 

Difensore Civico lo aveva diffidato perché lo stesso 

Difensore Civico ñsi dichiarava lôantiDeLucaò. 

Il Difensore Civico regionale ha evidenziato: 

ñPremesso che lôantiDeluca ¯ un termine adottato dai 

giornalisti, non mio, mentre io debbo solo rilevare che 

De Luca si ¯ messo a intralciare lôopera di trasparenza, 

di meritocrazia e di buona amministrazione che ho 

sempre portato avanti, perché mai Golia chiama in 

causa De Luca? 

Lo chiedo al consigliere regionale Stefano Graziano, 

vicino a De Luca, e riconosciuto dominus politico 

dellôimprenditore Canciello, quello dei capannoni 

Marican, proprietario di unôarea pubblica ASI di 

Teverola. 

Lo chiedo ai quattro consiglieri comunali, compreso 

Golia e compreso Marco Villano (si tratta di un errore 

Villano era presente in consiglio nella precedente 

amministrazione, ndr), capogruppo del partito di De 

Luca nonché componente della segreteria di 

Graziano, che avevano anzitempo  proposto al 

consiglio comunale, con una specifica mozione, di 

chiudere il Mercato ortofrutticolo di Aversa e 

spostarlo  nellôarea ASI, unica area indicata da essi 

come idonea, senza alcuna necessità di tale 

dislocazione e senza alcuna comparazione per 

lôeventuale scelta di area, addirittura fuori Aversa. 

In pi½ lôarea del Mercato ortofrutticolo, dopo il 

previsto sgombero, era stata già destinata, in tale 

mozione, guarda caso, a unôarea di parcheggio. 

In pi½ lôamministrazione Golia ha seguito 

lôinterpretazione pi½ restrittiva dellôordinanza 

generale di De Luca sulla sospensione totale per 

emergenza Covid senza neppure valutare la memoria 

degli operatori che avevano sostenuto lôinapplicabilit¨ 

di tale ordinanza a tali lavori sotto il versante della 

necessarietà oppure del valore strategico degli stessi 

lavori. In pi½, ammettendo lôapplicabilit¨ 

dellôordinanza generale di De Luca di sospensione 

pure per lavori necessari e strategici, nessuna deroga 

¯ stata mai richiesta dallôAmministrazione Golia. 

 

 

Marco Villano  

 

Il Sindaco di Aversa dovrebbe ora chiedere scusa per 

i ritardi e perchè la chiusura del mercato ortofrutticolo 

¯ derivata dallôincuria (dolosa o colposa?) della 

struttura di proprietà comunale, aggravata dalla 

preesistenza del piano scellerato descritto in mozione. 

 Ora lo tallonerò anche la notte e chiedo alla 

magistratura di fare chiarezza sullôincuria comunale 

che ha portato alla chiusura del Mercato 

ortofrutticolo, su quanto espongo, di acquisire questa 

mozione di Golia e del consigliere comunale 

capogruppo segretario di Graziano e di acquisire ogni 

informazione sul descritto legame politico-

imprenditoriale in Aversa che ha persino permesso 

recentemente operazioni di marketing tramite opere in 

una scuola comunale senza le garanzie di pubbliche 

procedureò.
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FERMA LA RISPOSTA DEL PRIMO CITTADINO NORMANNO AL DIFESORE CIVICO REGIONALE, IL 

SINDACO RIBADISCE LE ACCUSE AVANZATE SU CITTAô NORMANNA E RINCARA LA DOSE 

GOLIA: FORTUNATO PARLA DA 

POLITICO E NON DA DIFENSORE DEI 

DIRITTI DEI CITTADI NI CAMPANI
Ho detto qualche settimana fa che il Difensore Civico 

regionale fa più politica che gli interessi della città e 

lo ribadisco oggi dopo aver letto un post Facebook su 

una pagina Facebook ñCivicrazia Italiaò con tanto di 

copertina che richiama le prossime elezioni regionali. 

Giuseppe Fortunato, che non conosco, è libero di 

candidarsi ma rassegni le dimissioni dall'incarico 

perché non è imparziale.  

 

Un momento del blitz del Noe  e dei Nas  il 10 ottobre 
scorso  

Lo dovrebbe fare per rispetto delle istituzioni e di tutti 

i cittadini campani. Sul mercato ortofrutticolo 

continua a fare una rappresentazione di parte. Gli 

ricordo che la mozione è un atto pubblico e di 

indirizzo e che il trasferimento del mercato 

ortofrutticolo è da anni al centro del dibattito politico 

cittadino.  

 

Il soprall uogo dello scorso 5 maggio  

Una esigenza riconosciuta anche dal centrodestra che 

oggi è all'opposizione e dagli stessi operatori. Il 

trasferimento in zona Asi, che le ricordo non essere 

sinonimo di Cancello, che neanche conosco, è stato da 

me detto in più occasioni, anche in campagna 

elettorale. Lo trova anche sui giornali evidenziato nei 

titoli. E sa perché? Perché lì c'è un grande polo 

logistico alimentare che poteva portare lustro e introiti 

maggiori all'indotto ortofrutticolo.  

 

Il sindaco Alfonso Golia  

Lei non mi conosce caro Fortunato, non conosce la 

mia storia e minaccia di andare dalla magistratura. 

Non ho problemi, non ho nulla da nascondere, 

soprattutto sul mercato ortofrutticolo dove per 

decenni si è finto di non vedere. 

 

Un momento dell'occupazi one della sala consiliare da 
parte degli operatori del Mof  

  

La Procura da questa amministrazione troverà sempre 

appoggio e collaborazione. E caro Fortunato se vuole 

fare l'interesse dei cittadini di Aversa si adoperi a 

recuperare i 2 milioni e passa di euro di arretrati. La 

città di Aversa le sarà grata.                             

                       Il sindaco di Aversa Alfonso Golia 
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A PROPOSITO DI MOVIDE E DI INNI AGLI ALCOLICI (O COMUNQUE SOSTANZE ECCITANTI E 

ATROPIZZANTI) IN TEMPI DI CORONAVIRUS. 

 

 #QUALE #MOVIDA?  
di   MARIO FRANCESE 

Le preoccupazioni per la pandemia associate agli 

assembramenti giovanili del week-end hanno di fatto 

rilanciato le storiche polemiche sui modi di 

intrattenimento delle giovani generazioni, quelle che 

sembrano non riuscire ad assaporare la vita o 

quantomeno il tempo libero senza l'ausilio di un 

cocktail o una bottiglia di birra in una mano e una 

"canna" di "quella buona" nell'altra. 

 

Movida in via Seggio ad Aversa  

 

Proprio perchè non siamo mai stati "bacchettoni 

borghesi" e "perbenisti conformisti" va detto che 

queste tendenze non si manifestano per la prima volta 

nella storia del costume italiano e vieppiù 

internazionale. 

 

 

Fabrizio de André  

 

Basti pensare al periodo tra la fine dell'Ottocento ed i 

primi decenni del Novecento, oppure agli anni 50 e 60 

dell'ultimo dopoguerra. 

 

Movida ai Navigli, Milano  

 

Nel primo caso le movide parigine e milanesi, a base 

di vino e assenzio (ed anche di oppio), ci regalarono 

la Boheme e la Scapigliatura, il Dadaismo e il 

Surrealismo, con nomi (cito alla rinfusa) quali 

Baudelaire, Verlaine, Rimbaud, Mallarmè, Valery, 

Carlo Porta, Emilio Praga, Breton, Tzara, Duchamp, 

Modigliani, Picasso. 

 

 

Piero Ciampi  

 

Nel secondo caso ci regalarono, soprattutto negli Usa, 

i Bukowski, la Beat Generation di Kerouac, Ginsberg, 

Burroughs, Ferlinghetti....in Francia i poeti-cantautori 

della Rive Gauche, Brassens e Brel....in Italia i 

Fabrizio De Andrè e i Piero Ciampi. 

Ora mi domando e dico, a parte le preoccupazioni per 

gli assembramenti e quindi per la diffusione del 

contagio da Covid-19: che cavolo ci stanno regalando 

i "movidari" contemporanei? 
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LO ñSTATO DI FATTOò PER IL P.U.C. FA SALTARE AGLI OCCHI UN ñCRIMINE URBANISTICOò 

CHE VA CORRETTOéO ATTENUATO 

AD AVERSA CôEô UN CARCERE, MA 

POCHI LO SANNO 
di Romualdo Guida

Lôex O.P.G. ¯ diventato un ñCarcere per criminaliò 

anche se a... ñdetenzione attenuataò. E meno male che 

la cosa avvenne mentre a reggere lôAmministrazione 

côera un Commissario e quindi i ñpoliticiò che si sono 

susseguiti alla guida dellôAmministrazione Comunale 

non possono sentirsi ñsotto accusaò. Ma qualche ñmea 

culpaò qualcuno lo dovrebbe recitare! 

 

 

Tribunale di Napoli Nord  

 

Correva lôanno 2018 quando lôUfficiale Giudiziario 

Vincenzo Diomaiuta mi sollecitò un intervento 

ñtecnicoò per produrre una relazione che desse una 

possibile soluzione allôinsostenibile stato dellôUfficio 

degli Ufficiali Giudiziari che operavano in un open 

space con le scrivanie senza ñdistanza di sicurezzaò 

(di moda oggi per il Covin-19). 

 

 

Palazzina educatori  

Feci qualche sopralluogo e produssi una 

RELAZIONE nella quale testualmente si leggeva: é 

<<Esigenze di Giustizia suggerirono di sopprimere la 

ñScuola Agenti di Polizia Penitenziariaò per far spazio 

al neonato Tribunale di Napoli Nord che, appena 

istituito a ñcarico zeroò crebbe immediatamente con 

la necessità di acquisire sempre nuovi spazi. La 

previsione era di occupare le strutture che in un futuro 

allora prossimo dovevano vedere la soppressione 

dellôO.P.G.  Ebbene con un blitz che NESSUNA 

AUTORITAô COMUNALE ñavvert³ò, lôO.P.G. 

divenne CARCERE A DETENZIONE 

ATTENUATA. Le Autorità cittadine non 

ñavvertironoò la cosa ma la popolazione (almeno 

quella con una certa ñcultura urbanisticaò) protest¸ 

vivacemente é senza sortire alcun effetto, anche 

perché in quel periodo lôAmministrazione comunale 

era retta da un Commissario Straordinario. 

 

 

Nuovo ingresso tribunale Napoli Nord  

 

Come ¯ intuibile il ñcarico urbanisticoò di un 

ñCarcereò ¯ notevolmente diverso da un Ospedale 

Psichiatrico. Nel frattempo le ñfunzioni al contornoò 

quali i parcheggi e le attività commerciali con le 

opportunità di alloggio di breve e lunga durata 

sarebbero dovute essere adeguate con previsioni 

urbanistiche da inserire nel redigendo P.U.C. 

Tutto ciò ad oggi non è avvenuto e il neonato 

Tribunale ñsoffreò delle carenze di cui sopra, sia per 

quanto attiene agli ñspazi funzionaliò interni (adeguati 

uffici particolarmente per gli Ufficiali Giudiziari), sia  
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per la collocazione logistica dellôentrata e per la 

carenza dei parcheggi per Operatori e pubblico.  

OCCORRE lo Spostamento UNEP nella ex palazzina 

educatori dellôO.P.G. 

LôUfficio UNEP allocato al P.T. del Castello 

Aragonese sede del Tribunale di Napoli Nord è 

sicuramente insufficiente e senza spazi necessari per 

svolgere un lavoro spesso molto difficile e non scevro 

di pericoli. 

 

 

Ex ospedale psichiatrico giudiziario Filippo Saporito, 

oggi carcere  

 

Orbene, come si diceva innanzi, da poco è stato 

trasformato lôex O.P.G.  in un Carcere a Detenzione 

Attenuata con esigenza di spazi meno consistente di 

un ospedale psichiatrico che richiedeva spazi per 

attivit¨ ñcurativeò quali allevamenti di animali e 

coltivazioni di orti e giardini. 

 

Ora, ad una osservazione esterna, sembrerebbe che la 

palazzina ex Educatori sia dismessa ovvero non si 

osservano attività in corso. Sarebbe questa la 

soluzione ideale, con poca spesa, per renderla sede 

degli Uffici UNEP che, con la costruzione di 

opportuni muri, potrebbe avere un accesso facilitato 

per il pubblico anche se godrebbe della opportuna 

ñprotezioneò per la presenza frequente di denaro ed 

oggetti sequestrati dagli Ufficiali Giudiziari. 

  

Palazzina ex Educatori 

Da un esame dei siti, si è ipotizzato, come da foto 

aerea qui riportata, una possibile divisione degli spazi 

con la costruzione di opportuni muri che, 

complessivamente, richiedono una spesa presunta di 

50-60.000 ú. Con una ulteriore spesa di 30-40.000 ú 

sarebbe possibile allestire un nuovo accesso al 

Tribunale da piazzetta S. Francesco di Paola che, in 

primis, consentirebbe un accesso veloce allôUNEP ma 

anche un accesso ñdedicatoò per Pubblico ed 

Avvocati consentendo di privilegiare lôattuale 

ingresso per i Giudici e gli Operatori dipendenti.>> 

 

 

Tribunale di Napoli Nord, cortile interno  

 

Fin qui la ñrelazioneò che fu trasmessa allôallora 

Sindaco De Cristofaro il quale riferì di aver contattato 

il  DAP che però aveva detto che ...ònon si poteva 

fareò! é e lui (ovviamente?) si ñstetteò. Altra acqua ¯ 

passata sotto i ponti ed ora siamo in redazione del 

PUC. Sindaco Alfonso Golia, vogliamo ñattaccareò? 

 Dal punto di vista urbanistico questa soluzione del 

secondo accesso al Tribunale consentirebbe agli utenti 

provenienti da fuori Aversa di utilizzare il grande 

parcheggio del Parco Pozzi mentre lôarea verde, gi¨ 

dedicata allôallevamento di animali e alla 

coltivazione, a ridosso di via Saporito, potrebbe essere 

utilizzata per il parcheggio degli Operatori del 

Tribunale. Ovviamente con una semplice posa in 

opera di un grigliato salva-prato che non inficia la 

permeabilità del terreno con una fitta piantumazione 

di essenze arboree idonee per parcheggi é. come ci 

insegna Alessandro Gatto. 
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ABBELLIRE AVERSA Eô UN COMPITO DI TUTTI GLI AVERSANI, QUESTO IL SENSO 

DELLôINIZIATIVA ñBALCONI IN FIOREò 

AVERSA CITTAô DEI FIORI 

di Francesco di Biase 

 

L'esecutivo cittadino ha indetto, su proposta 

dell'assessore all'ambiente Elena Caterino, il concorso 

"Balconi Fioriti" con l'intento di stimolare e favorire, 

attraverso una sana competizione, la conoscenza e il 

rispetto per la natura e per il decoro urbano. Con il 

concorso in questione l'amministrazione comunale 

intende: attribuire un riconoscimento pubblico a quei 

cittadini che, con il loro impegno, si saranno distinti 

nella realizzazione di addobbi floreali, rendendo più 

bello e attrattivo l'intero territorio; stimolare e 

favorire, attraverso una sana competizione, che 

coinvolga tutti i componenti della famiglia, la 

conoscenza e l'amore per la natura da parte soprattutto 

delle generazioni più giovani. Insomma, migliorare 

l'immagine della città creando una proficua sinergia 

tra gli interventi comunali, sugli spazi verdi, e quelli 

dei singoli cittadini, sui giardini, case e locali privati. 

Gli aversani sono chiamati dunque a cimentarsi 

nell'allestimento di composizioni floreali.  

 

 

A quelle più originali andranno dei buoni spesa, del 

valore totale di 750euro da dividere tra i primi sei 

classificati, spendibili presso vivai e fiorai individuati 

tramite manifestazione di interesse. La premiazione 

avrà luogo presumibilmente nel mese di giugno. 

Un'iniziativa voluta dalla democrat Caterino che ha 

dichiarato: ñLôAmministrazione Comunale di Aversa 

indice con la mia proposta di delibera, il concorso 

ñBalconi fioritiò. Il Concorso nasce principalmente 

dalla necessità di migliorare in modo naturale e 

semplice la nostra città attraverso il decoro floreale di 

balconi, davanzali e prospetti esterni della propria 

abitazione. Lôiniziativa intende stimolare la comunit¨ 

tutta a contribuire al miglioramento della qualità della 

vita e dellôambiente urbano nonch® a svolgere un 

ruolo educativo e di sensibilizzazione nei confronti 

del territorio dôappartenenzaò. 

 

 

ñPertanto, con la realizzazione degli allestimenti 

floreali, attraverso il contributo delle famiglie e il 

coinvolgimento di tutta la cittadinanza, - ha 

continuato la componente dellôesecutivo normanno - 

si vuole promuovere la cultura della valorizzazione 

del verde e del patrimonio ambientale esistente.  

 

L'assessore Elena Caterino  

La manifestazione premierà coloro che abbelliscono 

le parti esterne della propria abitazione secondo criteri 

stabiliti dal disciplinare del concorso allegato alla 

delibera. Delibera che rientra in un progetto che la 

proponente intende proporre a tutta la cittadina che è 

quello del coinvolgimento anche delle attività 

commerciali e non solo dei privati con allestimenti 

floreali in tutte le strade per contribuire a far 

denominare Aversa la citt¨ dei fioriò. 
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RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO UN INTERVENTO DI PINO CANNAVALE, ESPONENTE 

DIFRATELLI DôITALIA 

AD AVERSA SCARSEGGIA LA MATERIA 

PRIMA  
    Noto con sommo dispiacere che ad Aversa non ci 

sono uomini in grado di occupare alcuni ruoli e siamo 

costretti a rivolgerci ai paesi vicini, purtroppo i nostri 

magnifici amministratori appena insediatosi, si sono 

resi conto che la nostra città, non aveva persone capaci 

per assumere alcuni ruoli e la fortuna ha voluto che 

qualche buon amico della maggioranza proveniente 

da Teverola sia intervenuto per trovare fuori paese il 

meglio che potevano avere i cittadini aversani. 

 

 

 

Il nostro caro e amato Sindaco, per amore della città 

sotto indicazione del noto amico di Teverola ha 

nominato assessori provenienti dai paesi vicini, per 

salvare Aversa ed i suoi cittadini, grazie Sindaco per 

averci fatto capire che noi aversani non siamo buoni e 

per fare una buona amministrazione avevamo bisogno 

di persone che ci insegnavano come si amministra la 

città  di Aversa, la città dei grandi uomini che si sono 

distinti in tutto il mondo, non poteva essere lasciata in 

mano agli aversani, ci voleva gente superiore che 

doveva portare Aversa ad essere la città più invidiata 

di tutta la provincia di Caserta. 

 A proposito di provincia, adesso ci sono le elezioni 

alla regione e noi tutti dobbiamo ricambiare il piacere 

allôamico degli aversani, che ci ha aiutati a trovare il 

meglio sul territorio, per far sì che Aversa sia 

diventata quello che è, credo sia sotto gli occhi di tutti 

il cambiamento che ha avuto la nostra città e tutto 

questo grazie a chi è venuto in nostro aiuto, si perché 

senza lôaiuto tanto atteso, non avremmo mai chiuso il 

mercato ortofrutticolo, buttando in mezzo ad una 

strada tante famiglie aversane, senza lôaiuto di questa 

gente non potavamo avere la ditta che ha vinto la gara 

di appalto per la raccolta dei rifiuti ferma in attesa di 

un passaggio di cantiere che non si riesce a fare, grazie 

a questi scienziati non ancora siamo riusciti a far 

partire le famose strisce blu creando un grosso danno 

alle casse del comune, senza queste persone non 

saremo mai arrivati a vedere la nostra squadra di 

calcio giocare sul campo sportivo di Lusciano, senza 

queste persone non saremo mai arrivati a vedere 

Aversa abbandonata a se stessa. 

 

 

 

 Grazie di tutto, grazie a tutte quelle persone che 

vengono ad Aversa ad aiutarci perché gli aversani 

sono limitati e non riescono a fare quello che fanno i 

forestieri, gli amici del Sindaco sono di razza 

superiore, non ultimo oggi il consiglio comunale 

voterà il presidente dei revisori dei conti che arriverà 

da Maddaloni per controllare e mettere in ordine i 

nostri conti, grazie ad unôaltra citt¨ che corre in nostro 

aiuto visto che noi siamo incapaci in tutto e non per 

ultimo voglio ringraziare tutti quei cittadini che ci 

hanno creduto. 

                                                                                                                                                                                                 

Pino Cannavale
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FASE2. REGIONE CAMPANIA, LA PROPOSTA DI ZINZI:  

ñMISURE DI SOSTEGNO PER IL 
SETTORE DELLôINFANZIAò

Sostenere il comparto dellôinfanzia con interventi 
mirati. Eô quanto chiede il consigliere regionale 
Gianpiero Zinzi attraverso una nota indirizzata al 
Presidente Vincenzo De Luca per tutelare un 
intero settore che va dalle Scuole dellôInfanzia 
paritarie e private agli Asili nido, dai Centri 
Educativi polifunzionali per minori alle Summer 
School fino ad arrivare alle Ludoteche ed ai 
Servizi integrativi.  

 

Una ludoteca  

 

Per tutti questi la prospettata riapertura del 15 
giugno, senza opportune garanzie, rischia di 
essere mera utopia: alti i costi sostenuti nel 
periodo di lockdown e quelli da sostenere ancora 
per fare fronte alle disposizioni previste per la 
ripresa delle attività. Tra le proposte avanzate 
nella missiva: la previsione di un contributo a 
fondo perduto per il pagamento dei canoni di  

 

 

 

locazione di qualsiasi categoria catastale fino al 
40%; lôazzeramento della tassazione comunale e 
regionale, compreso il bollo auto per tutti i mezzi 
usati per il trasporto di bimbi e per le attrezzature 
destinate; lôestensione del bonus di 2mila euro 
anche alle aziende appartenenti al terzo settore 

non iscritte alle Camere di Commercio, e a quelle 
con un fatturato fino a 200mila euro; un 
contributo a bambino di 150 euro per le scuole 
dellôinfanzia paritarie e di 200 euro per le scuole 
dellôinfanzia private e gli asili nido regolarmente 
autorizzati, per ciascun mese di chiusura, sulla 
base degli iscritti a febbraio 2020. Altro tema da 
affrontare è quello della cassa integrazione in 
deroga che potrebbe essere sospesa il 15 giugno 
in vista dellôapertura dei centri estivi, ma 
comunque non previsti per la fascia dôet¨ da 0 a 
3 anni e per quella dai 3 ai 6 anni riservati invece 
ad un numero ridotto di bambini.  

 

Gianpiero Zinzi  

 

ñOgni comparto ï spiega Zinzi - ha le sue 
criticità, ascoltare chi ne fa parte diventa 
fondamentale per comprenderne le esigenze e 
individuare le possibilità di intervento.  

 

 

 

Qualche giorno fa ho avuto un interessante 
confronto con alcuni rappresentanti del 
Comitato Sic (Servizi Infanzia Campania). Il 
risultato è la nota inviata al Presidente De Luca 
con la richiesta di misure di sostegno, ma anche 
il sollecito ad incontrare la categoria che rischia 
di pagare un prezzo troppo alto da questa 
prolungata chiusuraò. 
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NELLA TERRA DEI FUOCHI GLI INCENDI RIPRENDONO DOPO LA FASE DI LOCKDOWN 

INCENDIO LAMBISCE LA REGGIA DI 

CARDITELLO, SPENTO GRAZIE 

ALLôALLARME DATO DAI VOLONTARI 

WWF
Spento un rogo di rifiuti a Casaluce a confine con San 

Tammaro, nella zona in prossimità della Reggia di 

Carditello, grazie ai vigili del fuoco fatti intervenire 

dalle Guardie Giurate Volontarie del WWF in servizio 

in zona. Inizia il gran caldo estivo e con esso, in piena 

fase 2 della pandemia, riprendono i roghi di rifiuti nel 

perimetro della famigerata Terra dei fuochi. 

 

«Durante il servizio di vigilanza ambientale effettuato 

dal nucleo provinciale di Caserta delle Guardie 

Giurate volontarie del WWF Italia, in data 24 maggio 

2020, - ha dichiarato Alessandro Gatto, tra i 

responsabili dellôimportante associazione 

ambientalista - hanno dovuto chiamare dôurgenza i 

vigili del fuoco per far spegnere un grosso incendio di 

rifiuti nel territorio del comune di Casaluce». In 

particolare il gruppo di Guardie volontarie del WWF 

era in servizio nel territorio limitrofo del comune di 

San Tammaro nei pressi dei Regi Lagni e della Reggia 

di Carditello. «Purtroppo ï ha continuato la guardia 

ambientale di origine aversana - non si è fatto in 

tempo ad arrivare, come accade spesso, in modo da 

fermare i colpevoli di tale atto criminoso gravissimo 

che, ricordiamo, prevede l'arresto, dalla nuova legge 

in materia». Arrivati sul posto richiamati dal fumo 

denso, i volontari del WWF non hanno potuto fare 

altro che segnalare il tutto alla cabina di 

coordinamento regionale contro la terra dei fuochi ed 

aspettare lôintervento dei Vigili del Fuoco del 

distaccamento di Aversa, che dopo poco sono arrivati 

ed hanno svolto il lavoro in maniera rapida ed 

altamente professionale. Le fiamme sono state domate 

senza difficolt¨, ma nellôaria ¯ rimasto un 

nauseabondo e acre odore di materiali bruciati. «La 

località precisa dove è avvenuto l'incendio ï continua 

Alessandro Gatto - è lungo gli argini della Strada 

Provinciale n. 46 detta anche via Consortile. 

Fortunatamente il celere intervento ha scongiurato che 

le fiamme potessero investire altri enormi cumuli di 

rifiuti abbandonati dai soliti ecocriminali, una sorta di 

moderni untori che, probabilmente, avevano come 

obiettivo proprio lôintero cumula di rifiuti di ogni tipo 

abbandonato in più tempi». La zona interessata, è una 

sorta di terra di nessuno, dove, nonostante vi siano 

molti appezzamenti destinati soprattutto a frutteto e 

siano coltivati, non si sottraggono ad essere scenario 

di abbandono di rifiuti di ogni tipo, soprattutto quelli 

che rientrano tra i rifiuti speciali i cui costi per lo 

smaltimento sono già normalmente altissimi, ma che 

si moltiplicano quando diventano residui di 

combustione. Si tratta di una sorta di zona cuscinetto 

tra i due comuni della provincia di Caserta sul cui 

confine, praticamente, sorge il famoso casino di 

caccia borbonico che in questi ultimi anni, anche 

grazie alla campagna de Il Mattino, sta vivendo un 

nuovo corso dopo il lungo periodo di abbandono, 

quando la struttura era nelle mani di un ente consortile 

che non aveva le capacità economiche di manutenerlo 

e recuperarlo nelle parti danneggiate. I volontari della 

Vigilanza Ambientale del WWF Campania 

provvederanno anche ad avvisare di quanto accaduto 

lôamministrazione comunale di Casaluce presieduta 

dal sindaco Antonio Tatone affinché vengano adottati 

i provvedimenti del caso anche nei confronti del 

proprietario del fondo interessato allôincendio.   
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A CASAL DI PRINCIPE SCOPERTO UN CANILE DOVE ERANO ALLEVATI SETTE CANI  DA 

COMBATTIMENTO 

LA POLIZIA LIBERA 7 PITT BULL  
 

Vivevano in un inferno, ma sono stati liberati.  A 

seguito di un intervento presso unôabitazione di Casal 

di Principe, in via Caltagirone, ove erano stati 

segnalati maltrattamenti di animali e combattimenti 

tra cani, tra lôaltro fatti accoppiare per alimentare il 

mercato illegale dei cani, Agenti della Polizia di Stato  

 

 

 
 

hanno rinvenuto numerosi cani di razza pitt bull tenuti 

in condizioni disumane, privi del prescritto microchip 

e, per alcuni di essi, hanno riscontrato anche la 

presenza di pregresse ferite riconducibili al fenomeno 

illegale dei combattimenti. A seguito di segnalazione 

anonima, nelle prime ore della mattinata odierna 

Agenti del Posto Fisso Operativo di Casapesenna e 

personale del Servizio Veterinario dellôASL di 

Aversa, settore ñsanita animale e randagismoò,  

 

 

 
 

opportunamente fatto convenire, hanno potuto 

effettivamente riscontrare la veridicità delle 

informazioni in loro possesso, rinvenendo sul soffitto 

e sul terrazzo di quella abitazione, la presenza di 7 

cani di razza pitt bull, tutti privi di microchip, tenuti 

in condizioni assolutamente disumane, legati a catene 

fissate verticalmente alla soffitta dellôabitazione e 

privi di qualsiasi basilare cura. In particolare, su uno 

di tali animali, femmina dellôet¨ approssimativa di 

circa 4 anni, venivano riscontrate numerose cicatrici 

di ferite pregresse, presumibilmente riconducibili a 

combattimenti con altri animali.  

 

 

 
 

Attese tali gravi risultanze, i predetti cani venivano 

tutti prelevati dal Servizio veterinario e sottoposti a 

sequestro penale, mentre il sedicente proprietario, 

M.G. di anni 20, pluripregiudicato per stupefacenti, 

porto e detenzione di oggetti atti ad offendere e 

ricettazione, veniva deferito in stato di libertà per il 

reato di maltrattamenti di animali, per la mancata 

iscrizione (microchippatura) degli animali 

allôanagrafe canina. Nellôambito degli adempimenti 

di rito, dopo aver individuato una persona idonea 

allôadozione, uno dei pitt bull sequestrati veniva sul 

posto affidato in adozione previa opportuna 

registrazione allôanagrafe canina. 
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CONTINUA LA PUBBLICAZIONE A PUNTATE DELLôOPERA ñPICCOLE STORIE DEL PAESE DEI 

PAZZIò DI VITTORIO E T INA SAVINO  

 

CAPITOLO II - LA "CURA MORALE" DEL 

DOTTOR GIOVANNI LINGUITI , INTANTO 

NEL 1813 NASCE LA REAL CASA DEI 

MATTI DELLA MADDALENA  
 

Lo spunto datomi ieri da Sergio Linguiti, dopo la 

lettura del post ñi folli del dottor Miragliaò, mi 

sollecita ad un ulteriore intervento sul Manicomio di 

Aversa, quello della Maddalena, per essere precisi. 

Giustamente Sergio mi chiede qualche notiziola del 

suo avo Giovanni Linguiti e una piccola ricerca porta 

a galla quel poco che conosco, dellôabate sannita. 

Giovanni Maria Linguiti, questo il nome per esteso, 

nasce a Faicchio nel 1773. 

 

 

Giovanni Maria Linguiti  

 

Da giovane fa parte dellôOrdine dei Serviti o dei Servi 

di Maria, ordine formatosi nel 1233, che segue la 

regola di SantôAgostino si laurea in legge e teologia, 

quindi abbandona lôordine per iscriversi a Medicina. 

Si fa le ossa in vari ospedali tra cui quello degli 

Incurabili a Napoli, dove deve fare i conti con i poveri  

 

 

Cristi, malati di mente e disadattati che affollano il 

nosocomio.  

 

Resta nella sua mente lôinumanit¨ riservata a questi 

malati, i trattamenti spesso spietati e confronta queste 

condizioni con quelle analoghe che si rilevano in varie 

parti dôEuropa. Non esistono ancora gli Ospedali 

Psichiatrici e siamo agli arbori dello studio e cura 

della malattia. La mortalità è altissima, arriva fino a 

picchi del 30-50%. 

A Napoli intanto governa Gioacchino Murat e nel 

1813 vede la nascita ad Aversa, proprio della Real 

Casa dei Matti della Maddalena. 

Giovanni Maria Linguiti, per la sua esplicita 

conoscenza, viene chiamato a dirigere la struttura, lo 

farà dal 1813 al 1825. 

La prima azione del Linguiti è tutta mirata ad una serie 

di adeguamenti strutturali degli ambienti e degli spazi 

messi a disposizione, una sorta di gran lavoro di 

ingegneria ospedaliera ante-li tteram. 

 

 

Gioacchino Murat  


